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1Il Rinnovamento della Catechesi della CEI (1988) insegna:
- "Con una premura speciale, i catechisti devono prendersi cura di coloro che hanno maggiore 
bisogno, perché più poveri, più deboli, meno dotati". Infatti proprio a loro Cristo ha voluto 
mostrarsi strettamente vicino e unito, annunciando che la lieta novella data ai poveri è segno 
dell'opera messianica. Essi vanno avvicinati con zelo e simpatia. Si devono studiare e attuare forme 
di catechesi, che meglio rispondano alle loro reali condizioni" (125);
- "La povertà e la debolezza dei disadattati e subnormali, per difficoltà di carattere fisico, psichico 
e sociale, appaiono, sotto molti aspetti, ancora più gravi. Soprattutto ai fanciulli in tali condizioni 
bisogna assicurare delle forme appropriate di catechesi ed educatori pedagogicamente 
specializzati" (127);
- "Questo compito non può essere ritenuto come secondario e marginale. I ragazzi e gli adolescenti 
disadattati non costituiscono parte esigua della popolazione. La catechesi deve fornire a questi 
giovani la possibilità di vivere la fede secondo la loro capacità. Questo è un compito 
eminentemente evangelico e una testimonianza di grande rilievo, che rientra nella costante 
tradizione della Chiesa. Infine è da considerare che la particolare difficoltà di questo compito e la 
necessità di dover presentare solo l'essenziale possono offrire a tutta la catechesi il beneficio di 
usufruire dei metodi e delle vie che la ricerca pedagogica scopre e mette al servizio dei 
disadattati" (91).



 

Giovanni Paolo II, in Catechesi Tradendae (1979), insiste:
- "Alcune categorie di destinatari della catechesi richiedono una speciale attenzione a motivo della 
loro condizione particolare. Si tratta, innanzitutto, dei fanciulli e dei giovani handicappati fisici e 
mentali. Essi hanno diritto a conoscere, come gli altri coetanei, il mistero della fede. Le difficoltà 
più grandi, che essi incontrano, rendono ancor più meritori i loro sforzi e quelli dei loro educatori. 
È motivo di soddisfazione constatare che alcuni organismi cattolici, particolarmente consacrati ai 
giovani con handicap, hanno voluto portare rinnovato desiderio di affrontare meglio questo 
importante problema: essi meritano di essere vivamente incoraggiati in tale ricerca" (41). Anche il 
[Direttorio Generale per la Catechesi] (1997) conferma e precisa: "Ogni comunità cristiana 
considera come persone predilette dal Signore quelle che, particolarmente tra i minori, soffrono di 
handicap fisico, mentale e di altre forme di disagio".
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3 Giovanni Paolo II, Insegnamenti,   31-3-1984



                        
4 Sacrosanctum Concilium 59



 

5 L’iniziazione cristiana. Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni, n. 
2-3.



                        



 

6 Nota pastorale riguardante gli orientamenti per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi dai 
7 ai 14 anni  1999), n. 58-59.



                        



 



                        



 















1. Vieni a conoscere la mia famiglia.

2. Organizza con me e per me un 
mondo ordinato e accogliente, 
capace di valorizzare ciò che sono 
e c h e n o n s i l i m i t i a 
"parcheggiarmi".

3. Non parlarmi troppo velocemente: 
voglio gustare la tua compagnia.

4. Dammi strumenti alternativi di 
comunicazione: gesti, canti, 
disegni, colori.

5. I miei problemi di comportamento 
non sono rivolti contro di te. Con i 
miei att i , anche se a volte 
sembrano assurdi  voglio sempre 
dirti qualcosa.

6. Ricordati che crescerò. Aiutami, 
perché io possa esprimere il mio 
mondo i n te r i o re , a f f e t t i vo , 
religioso, sociale e lavorativo.

7. I o r i c e v o i S a c r a m e n t i 
dell'Iniziazione Cristiana nella fede 
della mia famiglia e della comunità 
che mi accompagna.

8. Anch'io voglio impegnarmi: voglio 
cantare, voglio sentir cantare, 
voglio partecipare alla vita della 
comunità e ai gruppi di catechesi.

9. Quando mi accogli, aumenta in 
me l'amore per Gesù.

10.Vieni a prendermi: anch'io senza 
la domenica non posso vivere.

DECALOGO DEL CATECHISTA…
PER UNA DIACONIA DEL CUORE


